
POLITICA INTERNA 

Bologna 
Per i Verdi 
estate di 
riflessione 
• I BOLOGNA. Un'ondata dal 
Sud. È slata questa la caratte
ristica della seconda e ultima 
giornata di dibattito dell'as
semblea nazionale del verdi 
svoltasi a Bologna, t 

I verdi se parlano di politica 
(i aggrovigliano, ma sul terre
no delle cose pratiche - sia la 
difesa di un cespuglio sia quel
li di un Intero litorale - vanno 
•ul velluto. Il litorale è quello 
flegreo. E la ventata l'hanno 
portala I napoletani. •Napoli 
H la sono venduta • ha detto 
Antonio Risi, un giovane ar
chitetto molto applaudito - e 
lo tono venuto qui a chiedere 
ti verdi di adottare Napoli.. E 
ha aggiunto: >A Napoli non ci 
place lavorare, ma questo è 
un latto positivo. La cultura 
popolare i stata violentata 
dalli efficienza produttivisti
ca, ma la cultura napoletana 
t i godere delle differenze, Se 
questa cultura si Incontrerà 
con II "razionalismo 
nordico", convertito all'eco
logismo, potremo assistere a 
piacevolissime sorprese», 

Non è stato un discorso a 
vuoto parchi poi sono arrivati 
fatti e dati * contestazioni sia 
al plano che va sotto II nome 
di «Regno del possibile» e che 
riguarda la citta, sia a quello di 
trasformazione della zana ne
gre» che ospita ora l'Alia Ro
meo, e per la quale, si badi 
bene, su alcune cose gli am
bientalisti napoletani concor
dano, In ogni caso, sembra 
giusto riferirne ampiamente 
perche l'argomento è grosso, 
coinvolge culture diverse e 
comporta lavoro e trasforma-
•Ioni produttive in una delle 
•ora più belle del mondo, 

Altra voce del Sud, da se-

Srtalara, e quella che giunge 
« Monlegorlce, In Campania, 

Giuseppe Tarallo, anche lui 
con molta verve e tanta pas
siona, ha raccontato come, in 
quel comune ratto da maggio
ranza de e dove la camorra la 
la da padrona, la lista verde 
abbia riportato alle politiche 
del 14 giugno il più grosso 
successo Italiano: Il 23 per 
cento, Come e stato possibi
le? (Lavorando a testa bassa 
per salvare un bosco di pini di 
Aleppoi, 

Nel Mezzogiorno le liste 
verdi non hanno avuto eletti, 
Ma esistono capacita, volon
tà, intelligente Impegnate sul 
Ironie ambientalista, Sono 
Ione giovani che si riunisco
no Intorno a progetti nuovlì 
che non vadano sprecale e un 
problema, naturalmente, non 
solo per le •liste verdi» ma per 
ogni fona di sinistra Impegna
ta per l'ambiente, 

Per II resto la seconda gior
nata e servita a segnalare Ini
ziative che si avranno questa 
«state e per prendere appun
tamenti, Il movimento non va 
In vacanza del tutto, ma tira il 
Nato, Ieri si sono presentati al
la ribalta due del nuovi elatti 
In Parlamento. Il reato e stato 
lavoro di corridoio. Al lavoro 
rimangono, quindi, 113 depu
tati e I due senatori lino a 
quando non «ara pronto e vo-
tato II nuovo governo, In otto
bre ci si rivedrà, 

Chiavante 
«Rapporti 
non solo 
a sinistra» 
m Giuseppe Chlarante af
fronta su •Rinascita» Il tema 
del rapporti a sinistra nel qua
dro della costruzione di un si
stema di alleanze sociali e po
litiche quale soggetto dell al
ternativa. Perche II discorso 
sulla ricomposizione delle for
ce socialiste non rimanga 
un'astratta proiezione verso il 
futuro, occorre un confronto 
sulla prospettiva politica. Bi
sogna guardare oltre le tradi
zionali componenti della alni-
sta che, anche nel loro Insie
me, restano minoritarie. E 
perciò necessaria un'inzlatlva 
che abbia come interlocutori 
anche le nuove componenti 
della sinistra: verdi, nuovi mo
vimenti, forze pacifiste e soli-
darlste di ispirazione religiosa; 
e nel contempo stabilire un 
rapporto positivo di dialogo e 
di collaborazione con lorze di 
centro, laiche e cattoliche, 
che su determinati obiettivi 
possono essere conquistate a 
una prospettiva di riforme. 
Dunque, azione incisiva sia sul 
terreno politico che su quello 
programmatico. 

In settimana le dimissioni del governo 
Tra De e Psi resta rincomunicabilità: 
rispunta la «fase di decantazione» 
Palazzo Chigi sulla legge referendaria 

La crisi al via Amintore fanfani Bettino Crasi Franco Bassaninl 

Fanfani, ancora Fanfani? 
Questa sarà la settimana di apertura della crisi. Gio
vedì le Camere completeranno gli assetti degli uffici 
di presidenza e - come a palazzo Chigi si preannun
cio appena eletti la lotti e Spadolini - a quel punto 
Fanfani «rlpresenterà» le dimissioni del suo ministe
ro privo di fiducia. Già venerdì Cossiga potrebbe 
avviare le consultazioni per il nuovo governo. Uh 
rebus cui si abbina anche il destino dei referendum. 

MARCO SAPPINO 

sta ROMA. Nel silenzio degli 
ex alleati minori, De e Psi alia 
viglila formale della crisi par
lano con linguaggi Incomuni
cabili. Se Ciriaco De Mita -
agitando perfino la •minac
cia' di un ritiro all'opposizio
ne - reclama II varo di un go
verno che dia garanzie di sta
biliti, autorevolezza e durata, 
Bettino Craxl si mostra Infasti
dito dall'atteggiamento •Inti
midatorio» dello scudocrocla-
to. Per la verità, dopo le ulti

me sortite di Feniani, da piaz
za del Gesù nessuno è tornato 
sulla scena a chiedere e con
trattare riedizioni della vec
chia maggioranza. Nessuno 
del contendenti pronuncia più 
la parola pentapartito. I socia
listi liquidano con un'alzata di 
spalle I ritornelli demltlani, ac
cusati di rilanciare come un 
disco rotto "formule» senza 
valore e senza mordente. E i 
democristiani ribattono che II 
•programma» di cui via del 

Corso vuol tare - in questa fa
se - uno scoglio pregiudiziale 
per qualsiasi prospettiva di in
tesa, sarebbe in sostanza solo 
un bruii; perché delle due Cu
na: o si congettura attorno a 
«soluzioni pasticciate», o si 
deve dichiarare subito quale 
coalizione governativa si vuol 
dare al paese. 

Insomma, c'è ancora molta 
pretaltica. La Democrazia cri
stiana ha come obiettivo prio
ritario quello di slugglre al di
segno che attribuisce al Psi: 
trovarsi alla guida di un nuovo 
governo debole per profilo 
ministeriale, trullo di un ac
cordo politico troppo simile a 
una -tregua armata», esposto 
ai contraccolpi parlamentari. 
Dall'altro lato, 1 socialisti sono 
spinti dal desiderio di «Incas
sare» Il successo elettorale 
evitando quindi di pagare alla 
De un prezzo allo. 

In attesa del colloqui al Qui

rinale, non a caso, non pren
dono quota le voci e i giochi 
sulle candidature per la suc
cessione ad Amintore Pantani 
alla presidenza del Consiglio. 
Forlanl, Andreottl, lo stesso 
De Mita: non sono nomi equi
valenti, anzitutto per gli stessi 
equilibri interni della De, ma 
per il momento stanno nel 
medesimo rebus senza aiutare 
a risolverlo. 

Quale governo? È significa
tivo che in ambienti «benin
formati» sugli umori e le recri
minazioni della segreteria de 
si presenti come una carta 
spendibile, da non escludere 
a priori, una fase di «decanta
zione» dei rapporti politici, e il 
suo tessitore potrebbe magari 
essere il senatore Fanfani, alla 
testa di un gabinetto meno 
monocolore de, con dentro 
dei ministri «tecnici» e con un 
programma concordato. Un'i
dea questa (o una mossa per 

allarmare II Psi?) che percor
rerebbe anche i vertici dei 
gruppi parlamentari scudo-
crociati. 

Proprio ieri, Fanlani si è fat
to vivo per ricordare indiretta
mente che alla partita della 
crisi può ricollegarsi la vicen
da dei referendum. Palazzo 
Chigi - dopo aver letto il servi
zio domenicale suH'«Unilà», 
che faceva il punto sugli osta
coli da superare per anticipa
re all'autunno le prove refe
rendarie, ha precisato che «da 
parte di Fanlani non c'è stato 
alcun ripensamento»: la presi
denza del Consiglio, cioè, os
serva che un governo dimis
sionario, quale quello di Fan
lani è fin dal 28 aprile, è nella 
•impossibilità» di presentare 
disegni di legge ordinari, 
mentre può unicamente ricor
rere - nei casi di necessita e 
urgenza - allo strumento del 
decreto legge. 

Proposta di Berlinguer alla festa dell'ambiente 

«Comitati unitari 
per i referendum in autunno» 

Una tesi, consolidata dalla 
prassi, che solleva peraltro 
dubbi e obiezioni tra I costitu
zionalisti. È il caso di Franco 
Bassanini - vicecapogruppo 
della sinistra indipendente al
la Camera - che giudica di
scutibile il concedere a un go
verno senza fiducia di eserci
tare direttamente un potere 
legislativo con effetti imme
diati e il negargli, invece, la 
prerogativa di presentare pro
poste legislative a un Parla
mento nella pienezza dei suoi 
poteri. E aggiunge: «Bene, 
Fanfani resta favorevole ad 
anticipare i referendum sulla 
giustizia e il nucleare. Dunque 
il governo non si dovrebbe 
opporre, in Parlamento, a 
quelle procedure che posso
no consentire di far pronun
ciare gli italiani In autunno, 
come auspica anche Nilde 
lotti. Ma io chiedo: la posizio
ne di Fanfani è quella della 
De?». 

HJUS^Ì 

«Dovremmo promuovere in tutto il paese la formazio
ne di comitati per sollecitare l'approvazione della 
legge che consente di tenere 1 referendum sul nu
cleare e la giustizia In autunno», La folla che gremisce 
lo spazio-dibattiti della festa dell'Unità «Città, verde, 
ambiente» a Pistola, approva convinta la proposta di 
Giovanni Berlinguer. E, a chiusura dell'appuntamen
to promosso dal Pel, un appassionato dibattito 

DAL NOSTRO INVIATO 
RENZO CAStlQOLI 

•W PISTOIA. «La base unita
ria del comitati - spiega Ber
linguer - può essere costituita 
dalia maggioranza referenda
ria espressa dal nuovo Parla
mento con la proposta di leg
ge firmata dagli olio capigrup
po del Pel, del Pai, del Psdl, di 
Dp, del PII, dei radicali, dei 
Verdi, della Sinistra Indipen
dente. Deve essere trovato un 
rapporto Ira questa maggio
ranza parlamentare e la volon
tà relerendarla del paese. 
Conseguilo il loro obiettivo i 
comitati potrebbero continua
re la loro opera per orientare 
Il voto verso tre si che condi
zionerebbero le realizzazione 
di un plano energetico di cui II 
paese ha bisogno». Giovanni 
Berlinguer esprime ancora 
l'opinione che I comunisti po
trebbero elaborare una loro 
proposta di plano energetico 
senza il nucleare da confron
tare con le forze politiche del 
paese, 

La serata era Incentrata su 
un faccia a taccia Ira Giovanni 

Berlinguer e Rino Formica, 
ma l'attesa del pubblico è an
data delusa, li leader sociali
sta ha dovuto rinunciare al di
battito colpito da un fastidio
so malessere. 'Peccato, non 
abbiamo trovato un sostituto 
- ha commentato Breschl, av
viando gli interventi del pub
blico dopo la breve Introdu
zione di Berlinguer-. Sarebbe 
stato Interessante capire quali 
Impegni si assume II Psi e se 
Intende mantenere quelli che 
ha già preso». 

«confronto ha avuto luogo 
ugualmente fra Giovanni Ber
linguer e un pubblico fluissi
mo che per tre ore lo ha som
mergo di domande. «In una 
società sempre più antroplz-
zata è sufficiente affrontare le 
questioni di classe o non è più 
Importante invece ritrovare 
un equilibrio nel rapporto fra 
società e ambiente?», ha do
mandato Ferretti. «Le dimen
sioni del nucleare non chie
dono anche un impegno so
vrarazionale, europeo e mon

diale?»; «non va rivisto anche 
un modello economico ormai 
incompatibile con la difesa 
dell'ambiente e del territo
rio?»; «e l'austerità che line ha 
latto?». 

Domande e risposte Inter
secano il dibattito che in que
sti giorni Investe II Pel, a parti
re dal congresso di Firenze 
che si divise proprio sul nu
cleare. «Non si è troppo enfa
tizzato Cemobyl?». Berlinguer 
risponde senza enfasi, ragio
nando sul latti, «Cemobyl ro
vesciò nel Pel una risicatlssl-
ma maggioranza di voti. Errori 
se ne sono compiuti, dice an
cora Berlinguer, a cominciare 
dall'espressione di una «gra
duale» fuoriuscita dal nuclea
re, apparsa Incomprensibile. 
Va individuato un nuovo mo
dello di società che recuperi 
valori di solidarietà che non 
mettano in discussione consu
mi essenziali, ma lo spreco re
so possibile nella nostra so
cietà dalla lame che esiste nel 
mondo. 

Ancora domande. «Quali 
temi possono rendere con
creta la nostra presenza nella 
sinistra europea?», ha chiesto 
Franceschi™. «Il nucleare è 
già un tema della sinistra eu
ropea», ha risposto Giovanni 
Berlinguer, Il fatto che proprio 
alla festa dell'Unità di Pistoia i 
comunisti ne abbiano discus
sa con Telll Camper, dei Verdi 
tedeschi, e con Weber della 
Spd dimostra che già esiste 
una sensibilità diffusa per un 

problema come il nucleare 
che è europeo e mondiale. 
•Parlare dell'ambiente - chie
de ancora Breschl - non signi
fica anche affrontare il luogo 
di lavoro, la fabbrica, anche 
quello un ambiente da difèn
dere e da risanare?». «Ne ave
te discusso con Pizzinato lino 
alle due di notte - tu risposto 
ancora Berlinguer -. E avete 
aflrontato problemi sul quali 
partito e sindacato hanno ac
cumulato ritardi che ora van
no recuperati ascoltando la 
gente». 

La serata è calda e la gente 
è disponibile. Ci sarebbe da 
andare avanti tutta la notte e 
Invece bisogna concludere. 
•Vanno capite le ragioni della 
sconfitta del 14 giugno - ha 
detto Berlinguer - per accom
pagnare il dibattito Interno al 
Pei con un impegno estemo 
del quale I comitati per fare i 
referendum in autunno posso
no essere uno dei primi punti 
di riferimento e di aggregazio
ne». 

Il dibattito ora è finito. La 
mezzanotte è passata da un 
pezzo, ma la gente continua a 
passeggiare per II parco. Si 
gode il primo fresco di una 
giornata torrida e la penultima 
sera della lesta (che sarà con
clusa da Massimo D'Alema). 
E già tempo di bilanci. Con 
Rema Fattorini, responsabile 
pistoiese della festa, ne ac
cenniamo mentre ci rinfre
schamo con una birra. Qual

che cifra? «Oltre 250mila visi
tatori, 500 compagni e amici a 
lurno che ogni sera hanno as
sicurato lavila della festa». Ma 
si lascia molto anche alla città 
che l'ha vissuta bene, con in
teresse e partecipazione, che 
ha coinvolto gli organi di in
formazione e te stesse forze 
politiche. «Lasciamo più di 
500 dei 1500 alberi che i vivai
sti hanno oflerto alla lesta; si 
lascia ancora un parco giochi 
per I ragazzi che il Comune 

acquisterà; un chilometro e 
200 metri di fognature; 60 me
tri di sentieri che collegano la 
passerella pedonale che i co
munisti hanno costruito fra le 
due rive del torrente Brana, fi
nalmente tomaio a vivere sa
no. E lasciamo soprattutto la 
convinzione che è possibile 
vivere bene nell ambiente, ri
spettandolo», dice Fattorini. 
•E già un primo passo che ab
biamo latto insieme, comuni
sti e non. Vi sembra poco?» 

— — — Sette ore di dibattito al Comitato regionale riunito con Aldo Tortorella 
Su un punto accordo pieno: evitare il rischio dell'arroccamento 

Genova, il Pei discute senza «conta» 
CAllA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO 8ALETTI 

• • GENOVA. «Il pericolo più 
grande che sovrasta II partito 
l quello che passi una tenden
za, abbastanza diffusa soprat
tutto tra I militanti, a reagire 
alla sconfitta e alle difficolta 
con l'arroccamento politico e 
sociale, magari accompagna
ta dall'esaltazione di una no
stra diversità». Questa valuta
zione contenuta nella relazio
ne con cui Roberto Speciale, 
segretario ligure e membro 
della Direzione nazionale del 
Pei, ha aperto I lavori del co
mitato regionale è stala con
divisa e ripresa In quasi tutti gli 
interventi, una ventina, che 
hanno scandito le sette ore di 
dibattito. I segnali più visibili 
della discussione fra I dirigenti 
del partito in Liguria non sono 
però solo quelli di una grande 
preoccupazione per 1 pericoli 
di chiusura nel corpo del par
tito Ce la conseguente decisio
ne al lavorare perché questo 
non si verifichi), ma anche per 
le scelte da compiere ed 1 
provvedimenti da adottare 

per trasformare (la parola «ri-
fondazione» è stata la più ripe
tuta) strutture, modo di lavo
rare, di far politica e di parlare 
alla gente. 

Sull'analisi del voto, le cau
se della sconfitta, Il dibattito al 
recente Comitato centrale e le 
conseguenti decisioni orga
nizzative c'è stata una sostan
ziale unità. I lavori sono stati 
conclusi con l'incarico alla se
greteria di fornire, con una 
nota alle federazioni della Li
guria, la traccia della discus
sione svolta insieme con la re
lazione di Speciale, «adottata» 
dal comitato. La segreteria 
aveva proposto di votare un 
ordine del giorno in cui erano 
elencati 1 temi del dibattito, da 
utilizzare come «strumento» 
nella discussione che si aprirà 
nel comitati federali e nelle 
zone. La proposta e II testo 
hanno perà trovato dissensi: 
la maggioranza, almeno stan
do gli Interventi, avrebbe pie-
ferito votare ed approvare la 
relazione di Speciale. C'è sta

ta un po' di discussione e poi 
la decisione di non votare. Se
gno torse di un certo impac
cio ad affrontare procedure di 
dibattito nuove ma anche del
la preoccupazione, non con
lessata, ma avvertibilissima in 
tutti I compagni, di evitare l'e
ventuale cristallizzarsi di posi
zioni contrapposte. 

Profonde 
trasformazioni 

Sette, consigliere regionale, 
ha parlalo delle traslormazio-
nl sociali avvenute in Liguria: 
il dimezzamento degli addetti 
all'Industria che oggi sono la 
metà di quelli pubblici, le rivo
luzioni produttive, l'uso della 
scienza. Tulio questo era noto 
ai partito, era stato latto og
getto di studi e convegni ma le 
analisi non sono state utili 
«perché il nostro schema 
moninle - ha detto Sette - è 
rimasto quello vecchio, dei 

contadini che diventano ope
rai e della centralità operaia». 

Il partito Insomma - e la cn-
tica è stata generale - cos I 
com'è non funziona. Lo aveva 
detto Speciale («qui slamo tut
ti in discussione, a cominciare 
da me») sostenendo che il 
compito principale sarà quel
lo di aiutare il partito a guar
dare l'Italia com'è. Lo hanno 
ripreso In motti, fra gli altri 
Doslo («Il partito con le sue 
regole ed i suol riti è sempre 
più distante della società, le 
regole centralistiche vanno 
superate»), Avegno, Busso, 
Anna Castellano, Maria Grazia 
Daniele, Privizzini, Silvano 
Bozzo («tentiamo di far politi
ca senza sapere bene cosa 
succede nel paese»). 

Pochi gli Interrogativi su 
dove siano «andati» gli elettori 
delusi dal Pei. Monteverde, 
presidente della sezione ligu
re del «Gramsci», ha commen
tato: «E una discussione ozio
sa, basta guardare e si scopre 
che a sinistra non ce ne sono 
e sono andati tutti a destra. 

Evidentemente, secondo gli 
elettori, ci slamo mossi anco
ra troppo piano e troppo po
co». 

«Troppo piano 
e troppo poco» 

«Non si tratta solo di guar
dare in faccia il significato del 
voto e l'Italia - ha aggiunto 
l'on. Luigi Castagnola - ma 
anche di decidere una propo
sta politica e programmatica 
in grado di scegliere fra le 
spinte che riteniamo debbano 
essere favorite in un sistema 
di alleanze. Per questo non 
abbiamo bisogno di un pro
gramma-elenco ma di un pro
gramma-scelte che abbia co
me colonna vertebrale una 
politica dei redditi come la 
vogliamo noi contro una polì
tica del redditi come la voglio
no loro». Di diverso parere ri
spetto a Castagnola è stato in
vece Mauro Torelli, di impe

ria, che non ritiene valida una 
politica del redditi e respinge 
il termine di «compatibilità» 
sostenendo che queste deb
bono essere piegate alle esi
genze da soddisfare. 

Al termine dei lavori ha par
lato Aldo Tortorella spostan
do la propria attenzione sui te
mi culturali e le questioni me
todologiche per ricordare che 
la «rilondazione» del partirò 
può solo passare attraverso 
una trasformazione degli stru
menti con cui tacciamo politi
ca. «Le diagnosi sul cambia
mento della società italiana 
c'erano - ha osservato Torto
rella - ma non abbiamo sapu
to utilizzarle e questo non rap
presenta certo un'attenuante, 
anzi aggrava le cose. La rap
presentanza politica degli 
strali nuovi della società non 
esiste se si risolve unicamente 
in intuizioni culturali. Passan
do però dalla rappresentanza 
degli interessi al progetto co
minciano le vere difficoltà, so 
prattutto in una società com
plessa come quella in cui vì
viamo». 

Spini attacca 
Formica 
(e dà l'addio 
a Signorile) 

La «questione morale» agita ormai quotidianamente le ac
que del Psi. Ieri è stata la volta di Valdo Spini (nella loto), 
astro nascente del Psi fiorentino (ha battuto Lagorlo nella 
corsa alle preferenze), che in trasparente polemica con 
Formica ha detto: «Non si tratta, né si può trattare di una 
tematica di corrente, magari scoperta da qualcuno assai 
tardivamente. Ma si tratta di continuare a far avanzare nel 
Psi un binomio indissolubile: unità e rinnovamento. E lo 
stesso binomio per il quale mi sono battuto da vicesegreta
rio e per il quale la sinistra socialista non mi sembra cne mi 
forni un particolare sostegno*. Pronunciata da uno del 
dirigenti più quotati della «sinistra», quest'ultima frase sem
bra proprio preludere a un commiato da Signorile. Spini, 
comunque, ne approfitta per sottolineare che lui non si 
limita a parlare di «questione morale» ma applica la traspa
renza alla sua stessa condotta: ha voluto Infatti un comita
to di garanti a controlla della sua campagna elettorale, e II 
prossimo 17 luglio sottoporrà i suoi conti al presidente del 
comitato, Alberto Predieri. 

Il «difensore 
civico» al Pr. 
il seggio è mio 
e me lo tengo 

L'on. Alberto Bertuzzi (nel
la foto), il «difensore civi
co» eletto alla Camera nella 
lista del Partito radicate e al 
centro di una vivace pole
mica col Pr per la sua decisione di non dimettersi dal 
mandato (e di iscriversi ai gruppo misto della Camera), ha 
confermato oggi di aver deciso dì rimanere a Montecitorio 
per tutta la legislatura. Ha detto anche che considera «tem
poranea» la sua iscrizione ai gruppo misto: in attesa - ha 
precisato - di poter costituire II «gruppo parlamentare de
mocratico» aperto a tutti i parlamentari, di qualsiasi prove
nienza politica, che Intendano rispettare il progetto conte
nuto nell'art. 67 della Costituzione («Ogni membro del 
Parlamento rappresenta la Nazione ed esercita le sue fun
zioni senza vincolo di mandato»), Bertuzzi ha anche rac
contato i retroscena del sua scontro coi radicali intorno al 
seggio conquistato a Montecitorio (e che il Pr vorrebbe 
attribuire al suo tesoriere Caldcrisl); ha dichiarato di aver 
firmato un foglio in bianco, consegnandolo a Teodorl, che 
gli è stato poi ripresentato con le dimissioni dattiloscritte, 
•Arroganze della peggiore risma partitocratica - ha con
cluso - che a parole i radicali combattono». 

Adele Faccio 
si offre 
«Il mio posto 
a Calderisi» 

Il «caso Bertuzzi» somiglia 
ormai a una telenovela, A 
Chlanclano, al Consiglio fe
derale del Pr, altra puntata. 
L'on. Adele Faccio ha an
nunciato dì essere disponi
bile a rinunciare al suo seg
gio parlamentare per per

mettere cosi l'elezione a deputato dell'ormai celebre Cai-
derisi, escluso dopo le mancale dimissioni di Bertuzzi (an
che la Faccio è stala eletta come Bertuzzi nella circoscri
zione di Milano). L'on. Faccio ha detto: «E II mio modo di 
rispondere a comportamenti altrui che ritengo profonda-
mente immorali». La segreteria del Pr ha Infine diramato 
un comunicato con il quale ai ribadisce che Bertuzzi non 
sarebbe stato eletto senza le opzioni di Pennella e di Mo-
dugno.essendo risultato al quarto posto, dietro ad Adele 
Faccio. «Non rispettando gli impegni presi • conclude li 
comunicato - Bertuzzi non ha solo ingannato il Pr, ma 
impedito l'ingresso in Parlamento ad altri, come il cardio
chirurgo Gaetano Azzollna», 

Deviaz ione P d Una delegazione del Partito 
J^nCXK r M comunista italiano, guidata 
COn KUDDI dall'on. Antonio Rubb!. 
UIU s e t t i m a n a membro della Direzione e 
u n a p r o m a n a responsabiie ^ r,pp0l1, 
M I S i a e i e internazionali, è da ieri In 

Israele per una visita di una 
« " • « • • • • • « « • • • ^ ^ ^ • " settimana, su invito-dei Par
tilo socialista «Mapam» e di Hanna Sinìora, noto esponen
te palestinese e direttore del quotidiano in lingua araba di 
Gerusalemme est «Al Fair», La delegazione - composta tra 
gli altri dall'on. Marisa Cinclari Rodano, del Comitato cen
trale e parlamentare europea, da Massimo Mìcucci, dei Ce 
e della Commissione esteri, da Janiky Cingoli, del Comita
to regionale lombardo - avrà incontri con esponenti del 
•Mapam» e dei partiti comunista e laburista, visiterà per 
due giorni i territori occupati di Cisgiordania e di Gaza, e 
parteciperà ìnllne a un seminario intemazionale, promos
so da «Al Fair», sul tema «La questione palestinese e la crisi 
del Medio oriente», al quale interverranno personalità sta
tunitensi e sovietiche. 

GIUSEPPE VITTORI 

Il documento di Cremona 
«Siamo contro le Tesi 
di Firenze ma non 
chiamateci co-ssuttiani» 
H ROMA Ventiquattr'ore 
dopo la dichiarazione di Ar
mando Cossutla («Le opinioni 
di quel compagni di Cremona 
non hanno nulla a che fare 
con le posizioni che vado so
stenendo») ci scrive Arnaldo 
Bera, uno dei tre promotori 
del documento respinto al Cf 
del Pei dì Cremona. 

•Alla conferenza slampa di 
cui si parla sull'Unità dì sabato 
u.s., ì compagni presenti han
no rifiutalo di essere chiamati, 
come usa certa stampa priva 
di fantasia, cabullsti filosovie
tici o cossuttianì. Nessuno del 
compagni firmatari del docu
mento si chiama Cossulta o 
Gorbaclov e nemmeno ha 
parlalo a loro nome. Sono co
munisti cremonesi Iscritti al 
Kartito da molti anni che non 

anno atteso i risultati eletto
rali per esprimere proprie po
sizioni politiche critiche alla 
Direzione del partito e alla 
stessa Federazione cremone
se. Non hanno approvato al 
congresso provinciale nem
meno le Tesi del 1 ? Congres
so nazionale. Il documento è 

chiaro anche sulla questione 
del centralismo democratico. 
Nella conferenza stampa è 
stato da me ribadito che è l'u
nico principio mantenuto in 
vita ad uso del gruppo dirigen
te nazionale, inoltre che la 
spaccatura verificatasi nello 
slesso gruppo dirigente nazio
nale sulla elezione del compa
gno Occhetto a vicesegreta
rio, ha fatto chiarezza, si è 
avuta la prova della esistenza 
delle correnti. 

Questi sono I latti. L'Unità 
invece, non sappiamo per 
quali motivi, si è distinta nel 
dare una Informazione distor
ta, pnva di fondamento, Col
pa del corrispondente presen
te alla conferenza stampa che 
forse è stato disattento? Co
munque chiediamo una chia
ra e precisa smentita». 

Come prova la pubblicazio
ne stessa dì questa tenera, 4 
nostro costume tornire un'ln-
formazione completa e cor
retta, Compreso quanto acca
de a Cremona e dintorni. Do-
ve stiano le «distorsioni» i let
tori possono giudicare, 

l'Unità 
Lunedì 
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